Causale bonifici bancari per la detrazione Irpef del 50%

La norma istitutiva della detrazione fiscale del 36% è l'art. 1, L. 449/97. 

Successivamente, dal 01/01/2012 la detrazione è entrata a "regime" nel nostro sistema fiscale, mediante inserimento ex novo nel D.P.R 917/86 dell'art. 16-bis. 

Inoltre, in base all'art. 11 del D.L. 83/2012 (c.d. "Decreto Crescita"), per il periodo transitorio 26/06/2012 - 30/06/2013 la detrazione relativa agli interventi di cui all'art. 16-bis, c. 1 del TUIR è temporaneamente incrementata al 50%, con un limite di spesa massimo che passa da Euro 48.000 a Euro 96.000. 

Vista la "vivacità" normativa che si è susseguita negli ultimi mesi e in mancanza di espresse indicazioni da parte dell'Agenzia delle Entrate, si ritiene che la causale da indicare nei bonifici sia: 

A) PER LE SPESE SOSTENUTE NEL 2012, FINO AL 25/06/2012: 
· "art. 1, L. 449/97 e successive modificazioni" OPPURE 

· "art. 16-bis), D.P.R. 917/86" (probabilmente questa è l'indicazione più corretta, in quanto norma attuale di riferimento) 

B) PER LE SPESE SOSTENUTE NEI PERIODI 26/06/2012 - 31/12/2012 e 01/01/2013 - 30/06/2013: 
· "art. 1, L. 449/97 e successive modificazioni" OPPURE 

· "art. 16-bis), D.P.R. 917/86" (probabilmente questa è l'indicazione più corretta, in quanto norma attuale di riferimento) INSIEME A 

· art. 11, D.L. 83/2012 (per quanto riguarda gli interventi di cui all'art. 16-bis, c. 1 del TUIR) 

C) PER LE SPESE SOSTENUTE DAL 01/07/2013: 

· "art. 1, L. 449/97 e successive modificazioni" OPPURE 

· "art. 16-bis), D.P.R. 917/86" (probabilmente questa è l'indicazione più corretta, in quanto norma attuale di riferimento)

In secondo luogo, per effettuare il bonifico in questione è necessario chiedere in banca o alle poste l'apposito modello predisposto allo scopo, e non il modulo ordinario. In alcuni casi c'è la possibilità di effettuare il bonifico online, ma in questo caso va specificata la sezione "bonifico per agevolazioni fiscali". Ecco quali sono i dati da inserire quando si compila il bonifico:

· causale del versamento (per esempio: rifacimento tetto, ristrutturazione facciata, sostituzione infissi, ecc) in cui si esplicita la tipologia di pagamento (se si tratta di un saldo, di un anticipo, ecc.)

· codice fiscale di chi effettua i pagamenti e quindi beneficia della detrazione; se la spesa per i lavori di ristrutturazione è sostenuta da più soggetti bisognerà indicare il codice fiscale di tutte le persone che beneficiano della detrazione

· intestazione e codice fiscale o numero di partita IVA del soggetto che riceve il pagamento
Se mancano questi elementi si perde il diritto alla detrazione, mentre prima la legge consentiva di rimediare all'errore con una comunicazione di eventuali modifiche alle poste o alla banca. Comunque la risoluzione 55/E/2012 dell'Agenzia delle Entrate prevede che si possa rimediare non perdendo la detrazione Irpef del 50%. Bisognerà rifare il pagamento mediante un nuovo bonifico bancario o postale inserendo i dati esatti necessari per la detrazione; sarà poi compito del richiedente farsi restituire dal destinatario il primo pagamento.

In altri termini, le informazioni sufficienti e necessarie, che devono risultare nella causale del bonifico sono queste:
- Causale del versamento (p. es. sostituzione infissi interni, riparazione grondaie, rifacimento intonaci, ecc.)
-Codice Fiscale del beneficiario della detrazione
- numero di Partita IVA o Codice Fiscale del soggetto a favore del quale si effettua il bonifico

La causale del bonifico non cambia in caso di detrazione 36% o 55% o 50%.

